
«Si rompa, quel tratto gjà siglalo»
Igrillini contro le nozze con Genova e Torino

Le dichiarazioni di Grazia-
no Delrio sulla fusione tra
Enìa e Iride non tranquilliz-
zano i grillini, che voglion o
rompere in ogni caso il fidan-
zamento con l'azienda servi-
zi di Torino e Genova . Il sin-

daco ha det-
to che, pri-
ma di cele-
brare il ma-
trimonio, bi-
sogna muo-
versi con
cautela, solle-
citare chiari-

menti su come Iride intend a
riassorbire le sue enorm i
pendenze verso l'erario (s i
calcolano 130 milioni) ed esi-

gere dà essa compensazioni
affinché il buco non gravi su-
gli azionisti e sugli utenti di
Enìa . I seguaci di Beppe Gril -
lo, però, pensano che sia
giunto il momento di ripudia-
re l'accordo con la multiutili-
ty ligure-piemontese, sia per
l'intollerabile carico di debi-
ti, sia per un'altra inquietan-
te conseguenza : la privatizza-
zione di un bene primario co-
me l'acqua.

«La comunicazione di Del-
rio -- commenta Matteo Oli-

vieri, consigliere comunale
dei grillini - giunge in u n
momento drammatico per il
futuro delle municipalizzate .
Da un lato c'è il debito colos-
sale e ancora da definire di
Iride nei confronti dello Sta-
to per aiuti indebitamente
percepiti. Dall'altro il decre-
to Ronchi impone che entro
il 31 dicembre 2012 la parteci-
pazione pubblica non superi
il muro del 30% del capita-

" le» . Le contromisure ipotizza-
te da Delrio, secondo Olivie-

ri, non sono sufficienti : «Ri-
definire il concambio tr a
azioni Enìa e Iride cambia po-
co o nulla la situazione. Infat-
ti il valore complessivo della
conglomerata che si verreb-
be a creare diminuisce sensi-
bilmente, senza dimenticare
l'assommarsi dei debiti di en-
trambe le società» . La propo-
sta dei grillini è conseguen-
te: «Rompere il patto siglato
con Iride e lasciare a los ami-
gos Savoia i debiti, ricordan-
do che a controllare Iride vi

è anche uno dei comuni più
indebitati d'Italia, Torino» .

Quanto al decreto Ronchi ,
la sua attuazione rischia di
«trasformarsi in un catastro-
fico aumento delle tariffe» .
La lista civica propone un
trust,

	

cioè
un patto di
azionariato
tra gli utenti
di Enìa . Così
gli stessi cit-
tadini rispar-
miatori di-
verrebbero
proprietari dell'azienda ac-
quistando le azioni che il de-
creto Ronchi metterà in ven-
dita . (l.s. )

«Le parole del sindaco
quando il momento

è già ben drammatico»

La lista civica propone
un «trust»: un accordo
tra utenti dell'ex Agac
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